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Il Giubileo:
incontro con Dio, 
il cui nome è Misericordia
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Carissimi,
oggi, 8 dicembre 2015 e fino al 20 novembre
2016, Dio parla a noi per mezzo di Papa
Francesco e ci invita alla conversione. 

“Vi supplichiamo da parte di Cristo: la-
sciatevi riconciliare con Dio. ...come
collaboratori di Dio vi esortiamo a non
trascurare la grazia di Dio che avete ri-
cevuto. Infatti Dio dice: "Nell'ora della
mia misericordia ti ho ascoltato nel
giorno della salvezza ti sono venuto in
aiuto". Ecco, questa è l'ora della mise-
ricordia di Dio, questo è il giorno della
salvezza”. (Seconda lettera ai cristiani di

Corinto cap. 5-6)

Il forte vento dello Spirito Santo soffia su
questa nostra società spiritualmente morta,
per infonderle nuova vita; è una occasione
unica, da non trascurare.

Sentiti interpellato 
personalmente da 4 impegni!
Gesù sta passando e ti chiama; lasciati affa-
scinare da Lui e decidi di prendere sul serio
il suo amore. Gesù ti guarda dritto negli
occhi e ti propone di entrare in una intimità
più profonda con Lui. Come a Pietro, per
tre volte ossia ad ogni occasione, ti dice:
“Mi ami tu? Mi ami più delle false proposte
di realizzazione umana?”

1. Dalle preghiere alla preghiera.

Gesù non ti chiede di aumentare le parole
con cui ti rivolgi a Lui, ma di prendere un
tempo per dialogare con Lui e confrontare
le tue scelte con le sue.

2. Dai riti esteriori, ai gesti di amore.

Non ti chiede di aggiungere impegni di
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natura religiosa alle molte cose che hai da
fare, ma di riempire di amore ogni azione
che compi, ogni relazione umana, ogni rap-
porto lavorativo, ogni rito.

3. Da una conoscenza generica di Gesù

alla lettura quotidiana della Parola. 

Non si può avere intimità con una persona
sconosciuta o, peggio ancora, costruita dalla
nostra fantasia. Per prendere coscienza di
quanto Lui ci ama dobbiamo ascoltare quello
che Lui dice, leggere i messaggi d'amore
che ha mandato. Lui è la Parola, è la luce, è
la vita. “Colui che è "la Parola" è diventato
un uomo e ha vissuto in mezzo a noi uomini.
Noi abbiamo contemplato il suo splendore
divino. È lo splendore del Figlio unico di
Dio Padre pieno di grazia e di verità!”
(Vangelo di Giovanni cap 1)

4. Dalla Confessione alla Riconciliazione.

Non si tratta di pulire la coscienza per
sentirci a posto, ma di decidere di lasciarci
abbracciare da Cristo. Nell'abbraccio del
perdono, il suo amore gratuito e misericor-
dioso ci aiuta a riconoscere che il nostro
modo di agire non genera gioia, vita, coraggio,
ma va verso la morte spirituale.
Riconciliati con Cristo, il dono dello Spirito
Santo, che è il grande protagonista del Sa-
cramento della Riconciliazione, ci rigenera,
abilitandoci a vivere con gioia vera e nuovo
coraggio una vita caratterizzata dalla capacità
di smettere di pensare a noi stessi per costruire
fraternità e giustizia.
Il nostro ingresso nell'Anno Santo della Mi-

sericordia passa necessariamente dalla cele-
brazione del Sacramento della Riconcilia-
zione.

Collabora alla costruzione 
della Comunità!
“Amatevi gli uni gli altri, 

come io ho amato voi”

Questo è il termine di confronto, l'unità di
misura per verificare la crescita della Co-
munità cristiana. Le relazioni umane tra i
credenti devono testimoniare che noi ci fi-
diamo di Dio, pur utilizzando i beni materiali,
e crediamo che questa vita prepara quella
definitiva.
Il punto d'arrivo a cui dobbiamo tendere in
questa vita, il traguardo che da mille espe-
rienze personali diverse ci può raccogliere
in unità, è la capacità di vivere come "un
cuor solo e un'anima sola" perché abbiamo
preso coscienza di essere già membra gli
uni degli altri, cellule vive del Corpo di
Cristo; anche se questa realtà, misteriosa
ma sostanziale, si rivelerà in pienezza solo
dopo il nostro passaggio, la nostra "Pasqua",
attraverso la morte e la risurrezione (la morte
non ci fa più paura perché è ormai illuminata
dalla Pasqua di Cristo). Concretamente dob-
biamo invitare la comunità ad essere dispo-
nibile a verificare la sua capacità di ascolto
e di dialogo per aprire le porte senza paura
a chi ci chiede di camminare con noi. Dob-
biamo rinvigorire le strutture di accoglienza
solidale, di ricerca delle persone sole, stanche,
disilluse, ferite, schiacciate.
Dobbiamo incoraggiare gesti di perdono, di
riconciliazione da vivere prima in famiglia
per avere poi il coraggio di viverli nel mondo
del lavoro, nella scuola, nel condominio.
Tutti questi gesti arricchiranno la liturgia
eucaristica domenicale, per cui finalmente
passeremo dal "sentir Messa" al "celebrare
l'Eucaristia" che deve diventare la nostra
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Pasqua settimanale, ossia l'incontro delle
persone che, dalla Parola e dal Corpo di
Cristo condivisi, vogliono attingere la forza
di far morire gli egoismi dell'uomo vecchio
e far risorgere la volontà di amare.

Sentiti parte 
della Chiesa universale!
Il pellegrinaggio alla Cattedrale, ad un San-
tuario significativo, a Roma diventeranno il
segno visibile di una realtà sociale importante:
siamo un popolo in cammino, abbiamo un
Pastore a cui il Signore ci ha affidati, abbiamo
fratelli e sorelle da conoscere, sostenere,
amare.
Attraverseremo da penitenti la Porta Santa,
la porta che ci immette nel cuore della Co-
munità ecclesiale per manifestare visibilmente
che siamo entrati in un cammino di conver-
sione. Chiunque entrerà per questa porta
potrà sperimentare l'amore di Dio che consola,
che perdona e dona speranza.

Costruisci segni 
di misericordia!
Le tradizionali opere di misericordia materiali
e spirituali non hanno perso il loro valore e
la loro efficacia. Ci sono anche proposte
nuove: portare la pace nel condominio; ren-
dersi disponibili all'affido, all'adozione; as-
sumere volontariamente ruoli di responsabilità
nella scuola, negli organismi rappresentativi
delle istituzioni, del mondo del lavoro; cu-
stodire il creato in tutte le sue forme; ecc. In
definitiva testimoniare con gesti di vita reali
e verificabili che il volto della Comunità
cristiana è quello della misericordia.
Comportiamoci come Gesù che ha curato i
malati nel corpo, i malati nello spirito, le
persone travolte dal peccato, le persone
schiave di un religiosità esteriore e sempre
con l'intento di mostrare il volto del Padre
Misericordioso che ama sempre e gratuita-
mente i suoi figli ed in particolare quelli che
la logica delle società umane esclude o pe-
nalizza. 
Che questo Giubileo sia per tutti noi un in-
contro con il Dio della Misericordia.

Vostro don Leopoldo

Carissimi. 
tra l'anno 7 o il 6 avanti Cristo, mentre a
Roma si decidevano le sorti del mondo e le le-
gioni romane cercavano di mantenere col
terrore la pace, mentre a Gerusalemme Erode
si spartiva il potere con i sommi sacerdoti,
una voce raggiunge le orecchie dei pastori:
"Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un
Salvatore che è Cristo Signore" (Lc 2,11). 

Un granello di vita cade in quell'umanità tri-
bolata: nasce un bambino che con la sua vita

e la sua parola sconvolgerà la storia. Un bimbo
tra tanti, uguale a tutti gli altri, che di li a pochi
giorni scatenerà la paura e l'ira di Erode. In
quel bambino, in quel granello di vita Dio entra
nella storia dell'umanità, pianta la sua tenda
in mezzo allo sterminato accampamento degli
uomini; e la pianta in modo definitivo: non la
smonterà più! Pochi se ne accorgono, qualcuno
lo accoglie, i più lo rifiutano, ma Dio non si al-
lontana, non si pente del suo ingresso. Coc-
ciutamente rimane! Ecco il grande mistero del

Natale: l’Emanuele, 
il Dio “con” e “in” noi
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Natale! Oggi come allora, l'uomo, nel suo
cammino di fede, vive un dramma: il Dio della
religione, della scienza teologica non lo ritrova
nella sua vita, lo sente lontano, alcune volte
'altro' da sè. Il Dio del culto e il Dio della vita
non si ritrovano, non si incontrano, anzi sem-
brano separati e distanti. Sembra che il Dio
della religione non abiti più la vita quotidiana
di ogni creatura! Sembra che abbia smontato
la sua tenda! L'uomo che liberamente vuole
vivere un cammino di fede autentico, cerca il
Dio che condivide la sua vita, cerca il Dio che
sia veramente il Dio con lui! Ecco il grande mi-
stero del Natale! La novità ci viene descritta
dal vangelo: quel granello di sabbia, quel bam-
bino appena nato nella distratta Betlemme è
proprio quel Dio della vita, è proprio quel Dio
che non fugge dall'umanità: "Ecco, la vergine
concepirà e partorirà un Figlio che sarà chia-
mato Emmanuele, che significa "Con noi Dio"
(Mt 1,23). E questo Figlio avrà sempre una
sua caratteristica peculiare: l'essere il "Dio-
con": "Fino a quando starò con voi?" (Mt
17,17), "Dove sono due o tre riuniti nel mio
nome, io sono in mezzo a loro" (Mt 18,20) e
ancora "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla
fine del mondo" (Mt 28,20).

Ecco chi è quel bambino: il Dio con noi!
Con Gesù Dio si fa vicino, non è più da ri-

cercare, ma da accogliere!
Cambia la prospettiva: con Gesù ogni uomo

è chiamato a vivere non tanto più "per Dio",
quanto piuttosto "di Dio".

Con Gesù Dio si fonde così profondamente
con la carne umana che la sua tenda non la
va a piantare in un terreno accanto all'uomo,
ma dentro il cuore dell'uomo! E l'immagine più
rappresentativa di questo evento è la donna
in gravidanza: una ragazza di Nazareth incinta
di Dio, con Dio che le cresce dentro. Maria
che porta il bambino nel suo grembo (Sancta
Maria ferens Verbum) diventa il ritratto più
vero del Dio che prende dimora. Ma nello
stesso tempo è anche l'immagine di ogni cre-
dente che transita nel mondo portando Dio in
sè, testimoniando che Dio vive in lui.

E, come la donna incinta non è necessario
che dica la sua gravidanza perchè si vede,
così anche il credente testimonia la presenza
di Dio in lui con l'eloquenza dei gesti, vale a

dire con la sua vita che "dice" di essere abitata
da Dio.

Il Natale ci dice proprio questo: Dio è là
dove vivono gli uomini. E vivendo con e negli
uomini Dio crea spazio in ciascun uomo e
spazio destinato a non rimanere vuoto, ma a
essere riempito dal fratello. In me, in ciascuno
di voi c'è uno spazio creato da Dio, spazio di
accoglienza, spazio per le creature,

Questo è l'augurio che ci facciamo: il Natale
sia per ciascuno di noi la presenza di Dio nel
nostro cuore e lo spazio creato da lui sia
luogo donato al fratello.

Santo Natale a tutti!

"Dio onnipotente,
che sei presente in tutto l'universo 
e nella più piccola delle tue creature,
Tu che circondi con la tua tenerezza 
tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, 
perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati 
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo 
e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori
di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra.
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature
nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l'amore e la pace.

Preghiera per la nostra terra
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Ecco novembre. Cadono
lievi le secche foglie
e un soffio d’�aria gelida
insieme le raccoglie.
Nel cielo tardo e pallido
sale senza colori
il Sol; gli augelli tacciono
e languon l�’erbe e i fiori.
Di neve già biancheggiano
le cime alte dei monti,
e all’alba il sol le illumina, 
le indora nei tramonti.
Presto un lenzuolo candido
il piano avvolgerà
e la natura, in placido 
sonno, riposerà.

Giovanni Pisani

Commento.L'autore fa una bella descrizione del mese di novembre: aria gelida
foglie secche, cielo pallido, uccelli che non cinguettano, erbe e fiori che si ac-
casciano e seccano. Biancheggiano le cime dei monti; l'inverno è alle porte. La
natura, così, dopo aver tanto lavorato, riposerà in placido sonno 

Novembre
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Meno di venti giorni ci separano dal Natale,
oggi difatti è il sette dicembre ma la natura
sembra non volersi adattare alla stagione.
Facendo anche solo un giretto, senza uscire
dal paese, si vedono fioriture che con l’inverno
poco hanno da spartire. Ai Borghesi, per
esempio nelle fenditure del muro in pietra
che sostiene l’orto di Maria e Giacomo si
notano diversi cespugli di fresche violette,
un fiore notoriamente primaverile. Dietro la
nostra chiesa fanno bella mostra di sé pa-
recchie primule, il nome deriva dal latino
primus per indicare la precocità di fioritura
che avviene subito dopo la scomparsa della
neve, quando nei prati comincia a comparire
l'erba. L’otto novembre poi, in un giro su ai
1.450 mt. della Navonera, ho fotografato
addirittura una genzianella, altro fiore che si
vede solitamente spuntare in primavera
subito dopo la scomparsa della neve.                            

Già, la neve. La grande assente. Anche
se il 2 ottobre ha già fatto la sua prima ap-
parizione su in alto, oltre i 1.800 metri, im-
biancando tutte le vette che ci circondano.
Qui a Prà la prima neve mista a pioggia si è
vista il 15 ottobre. Il fatto si è ripetuto anche
la sera del 21 novembre con una fitta
nevicata di dieci minuti, ma in ambedue i
casi si è subito sciolta non lasciandone
traccia in terra. Il 23 novembre la storia si ri-
peteva, questa volta però, lo spessore della
neve ha raggiunto gli otto centimetri che in
due giorni è praticamente scomparsa, la-
sciandone tracce tuttora visibili solo dietro
le case.             

Le temperature: sette sono state le notti
con temperature sotto lo zero, quelle tra il
22 ed il 27 novembre, con una minima di
meno tre la notte del 24. La temperatura
massima registrata in novembre è stata di +
19,3 il giorno 10. Sempre in novembre ed
esattamente per dieci giorni la temperatura

massima ha superato i 15 gradi.
Quest’anno è stato anomalo anche per

quanto riguarda i quattro appuntamenti con
i festeggiamenti  annuali. Benissimo per la
Festa Patronale e per la Grande Polentata.
La porchettata di metà agosto invece, non
si è potuta fare per questioni logistiche. La
castagnata poi, prevista per la prima dome-
nica di ottobre, è stata annullata due giorni
prima per la temperatura troppo bassa.
Ne consegue che il mancato incasso di
queste due ultime festività si ripercuote ne-
gativamente sul programma di ristrutturazione
previsto per la facciata della chiesa. A questo
punto non ci resta che sperare in qualche
generosa persona che si metta una mano
sul cuore e l’altra sul portafoglio.

Nel salutarvi ed augurarvi Buon Natale, vi
invito caldamente a partecipare numerosi
alla Santa Messa della Natività che que-
st’anno verrà celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Fontane la sera del 24 alle ore
21,30.

Giovanni Sevega

Notizie varie da Prà
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Così era Romano Camperi tragicamente
scomparso lo scorso mese di ottobre. Nei
boschi che conosceva palmo a palmo ha

incontrato “sorella morte”. Una fine tragica
che ha segnato profondamente tutta la valle
e non solo. Uomo di poche parole, alla
buona, sempre con il sorriso sulle labbra, ri-

Un uomo semplice

8

Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• A Mondovì  Merlo, Sergio e Maria 

Giovanna Vinai annunciano la nascita 
del nipotino Martino.

Auguri al piccolo, ai genitori,  ai nonni 

e bisnonni.

LAUREA
• In questi giorni Stefania

Vinai di Corsagliola si è
brillantemente laureata
presso l’Università degli
Studi di Genova in Tecniche di Radiologia
Medica per Immagini e Radioterapia.

• Si è pure laureata presso l’Università degli
Studi di Torino in Economia Aziendale,
Monica Vinai figlia di Sergio e Maria Gio-
vanna del Merlo.

Auguri e congratulazioni da tutti  gli amici
della Val Corsaglia.

FIORI D’ARANCIO
Gabriele Barberis e Francesca Rio Della
Plata sposi a Fontane l’11 ottobre.

Alla nuova famiglia gli auguri più sinceri di
un lungo percorso di vita insieme.

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

Romano CAMPERI 
di anni 78 

deceduto a Fontane

• A Frabosa Soprana è mancato Giovanni Pietro LANZA di anni 71.
• A Mondovì è mancato Giorgio MURATORE di anni 68, marito della nostra 

compaesana Elena Articolo.
• A Frabosa Soprana è mancato Piero SICCARDI di anni 77.

Ai famigliari le condoglianze di tutti gli amici della Val Corsaglia.

Romano VENTURINO
di anni 75

deceduto a Finale Ligure
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È scomparso in questi giorni Piero Siccardi
per tutti noi "Piero d'Cardino", il lattoniere o
meglio "il tubista". Un appellativo più che
azzeccato visto che nella sua vita ha fatto
del suo lavoro un'arte. Ci ha dissetato tutti,
ha fatto per tantissimi anni la manutenzione
dell'acquedotto comunale, ha portato l'acqua

A Piero

servato con un amico sempre al fianco: l’in-
separabile volpino Tommy che anche quella
sera l’attendeva a casa, ma invano! Era
uno di noi anche se per tanti anni ha vissuto
lontano non ha mai dimenticato il paese
d’origine, i Revelli, la sua casetta dove ritor-
nava spesso prima con l’adorata moglie
Mariuccia e negli ultimi tempi da solo. 

Qui erano i suoi posti, li conosceva in
lungo e in largo soprattutto nella stagione
dei funghi amava camminare e non poco,
mai tornava a casa a mani vuote. Anche
quel giorno sarebbe stato così, ma inve-
ce…!!! La sua corsa terrena era arrivata al
capolinea nel modo più tragico! Manca la
sua presenza silenziosa lungo la strada dei

Revelli, era solito arrivare fino alla Cappella
di S. Anna, una breve sosta in piazza, uno
scambio veloce di parole se c’era qualcuno
e poi ritorno a casa sempre con il volpino al
seguito. Il vuoto lasciato da Romano si av-
verte ogni giorno di più, non lo vedremo più
arrivare, la porta resterà chiusa, ma porte-
remo sempre nel cuore il suo ricordo facendo
tesoro degli insegnamenti lasciati non tanto
a parole quanto attraverso  il suo modo di
fare, la sua semplicità. 

La grande testimonianza di stima che ha
ricevuto in occasione del funerale parla da
sola.

Ai figli, ai parenti giungano le più sincere
condoglianze. P.

ovunque: nelle case e nelle stalle, per ab-
beverare le numeroe mandrie delle nostre
montagne. Ha visto crescere Frabosa, im-
pegnandosi con il suo lavoro con serietà e
competenza per il bene del paese. A Paolo,
che con la stessa passione continua l'attività
di famiglia, ad Alberta e a Faustina, la nostra
stima, la nostra amicizia ed un abbraccio
nel ricordo di Piero.

È stato pubblicato da Privitera Editore il
libro “La casa di Geppe” con sottotitolo:
“…un percorso nella resistenza” di Daniele
La Corte (figlio di un partigiano imperiese).

Il libro, che ha l’introduzione del Magistrato
di Torino Gian Carlo Caselli, è un romanzo
in cui si fondono realtà e immaginazione.

La vicenda si svolge nel periodo della re-
sistenza ed è ambientata tra l’entroterra
ligure e le valli monregalesi in particolare la
Val Corsaglia.

Nel corso del racconto di fantasia si inse-
riscono personaggi reali che hanno agito
nella nostra valle e sulle montagne a noi vi-
cine. Tra questi vengono ricordati: Elia Sola,
u Curtu (Siccardi), Cion e i garibaldini della
brigata Cascione che avevano la loro base
appunto nell’alta Valle Corsaglia.

Geppe, un povero contadino che rimasto
solo nella cascina di cui è mezzadro e che
vive di ricordi, viene coinvolto in un’avventura
più grande di lui. Si trova, infatti, a dover
ospitare due giovani partigiani spagnoli e
poi un soldato inglese e a essere, suo mal-
grado, parte attiva del racconto.

Intorno a Geppe e alla sua casa ruotano i
vari personaggi del racconto, testimoni di
solidarietà, di complicità, di coraggio ma
anche di paura che viene vinta solo pensando
agli ideali che animano le loro azioni.

Nella prefazione si legge: “... la resistenza
è costata dolore e sangue.” Dopo settant’anni
le ferite paiono rimarginate ma le cicatrici
rimangono come schegge di storia corredate
da tanti “perchè?” senza risposte.

Purtroppo la guerra è guerra e... basta!

“La casa di Geppe”
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “E KYÉ”

Kōnd eřmou giouvou o mei ëptic, ësc-koun eřmou kountent ëd pok!
La nosc-třa goué pi gřosa l’eřa akëlla ëd trouvōse ëntl’eřa lì ai ërvei a giou$!
Akla bōnka ëd Maté ëd Sakërnoun l’eřa e posc-t pì bel.
Kyé, Luciano, Mario,Bruno, Vino di Soutan, Maria Teresa, Pia, Rosanna eřmou přopi ënt
ou nosc-tř.
Akla tèra fina sout ou legn: galeřie, kasc-tei, vie e tōnta fantascia!
E peu ou fōoumou kuscina: in bidounet void, feuie d’artie, rioundele, viouřëtte, gaiin, fou
pařōise, ëmnesc-třoun da galup!
Angela ëd Mateřin, ëdpì gřōnda, a nouscetře matëtte is mousc-třōva a fō le cice.
Douì třounk ën křouj, douì sc-tratz koulouřà... ke bele cice! 
Le Barbie d’ënkeu ben poka kosa!
Ou basc-tōva gheř për es kountent. Ōiřa TABLET e peu ënk$.
Alouřa poke kose sembie, senza valouř ma për nouscec pi bele ëd tout ou resc-t.
E ou souma vëngù gřōng isc-tes!
La gouè ieřa a pourt$ ëd man sempř, dikò a la soiřa kōnd ëntla sc-tala mōře is 
kouintōva le fatzende d’ina vota. Nona i fiřōva, pōře ou přountova le bue për ou rasc-tel e
magna i sc-batia la křama për la fioca ke ënsem ou mangiōumou koun ina pugn$ ëd pèsc-
tun!
Galupeřie d’in temp kou torna pì!

Quando eravamo giovani, o meglio piccoli, come eravamo felici con poco! 

La nostra gioia più grande era quella di trovarci nell’aia lì ai Revelli per giocare!

Quella panca di Matteo di “Sakernoun” era il posto più bello!

Io, Luciano, Mario, Bruno, Vino (1) dei Sottani, Maria Teresa, Pia, Rosanna eravamo 

proprio soddisfatti!

Quella terra fine sotto il trave: gallerie, castelli, stradine e tanta fantasia!

E poi facevamo cucina: un piccolo secchio vuoto, foglie di ortiche, malva, violette, primule,

narcisi... minestrone da golosi!

Angela di Matteo, più alta, a noi bambinie insegnava a fare delle bambole.

Due legnetti in croce, due avanzi di stoffa colorati... che belle bambole!

La Barbie di oggi è ben poca cosa!

Ci bastava poco per essere felici. Adesso TABLET e altro! 

Oum  ësc-mia gnent ve§a

Piera Camaglio

Non mi sembra vero
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Allora poche cose semplici, senza valore ma per noi più belle di tutto!

E siamo cresciuti lo stesso! 

La gioia era a portata di manosempre, anche alla sera quando nella stalla “nonna vecchia”

ci raccntava le storie di un tempo. Nonna filava, nonno preparava le aste per il rastrello e

zia sbatteva la panna per montarla, insieme la mangiavamo con una manciata di castagne

rotte!

Ghiottonerie di un tempo che non tornerà più!

(1) diminutivo di Pierino.

Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Dopo che la strada carrozzabile è arrivata
fino al centro della borgata, in un angolino
ben visibile a chi arriva, è stata costruita nel
1988 una nicchia da parte di tutti gli abitanti
dei Vinè. 
All’interno sono custodite una statua della
Madonna acquistata da tutti gli abitanti della
borgata e una di San Giuseppe di proprietà,
quest’ultima, di Angelo. 
Sotto la nicchia la scritta: 

PR I ENIME DI VINÈ
Più in basso, sotto una fioriera, una cassetta
per l’elemosina
Presso tale nicchia il giorno della festa dei
Vinè, viene celebrata la Santa Messa.

Nicchia della 
Madonna ai Vinè

Riflessioni e curiosità
Le nostre montagne sono belle in tutte le

stagioni ma non sono prive di pericoli.
Lo sappiamo noi e lo sapevano i nostri

vecchi che, forse più di noi ora, hanno ri-
spettato gli animali e la terra prendendosi
cura del territorio.

Hanno imparato a costruire in determinati
punti per ripararsi dai pericoli dell'acqua,
della neve e per sfruttare al meglio le risorse
a disposizione.

Conoscevano bene i pericoli e cercavano
il modo migliore per evitarli.
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Guardando infatti la posizione delle varie
borgate, si nota come esse siano posizio-
nate sui crinali, esposte al sole, vicine all'ac-
qua in punti in cui fosse più facile
approvvigionarsi.

Uno dei maggiori pericoli era ed è ancor
oggi, quello creato dalle valanghe che in tutti
i tempi hanno fatto e fanno vittime.

Oltre alla ricerca della posizione migliore,
hanno costruito muri a riparo delle case; uno
di questi è ancora ben conservato e visibile
a Bossea posto a riparo delle case più alte.

Giovanni Vinai di Bossea appunto, ricorda
che un tempo, i muri erano due; quando
Giovanni è andato ad abitare lì, non vi erano
alberi al di sopra delle case e, nei due val-
loni soprastanti, la valanga incombeva
spesso. I muri erano stati costruiti dalla fa-

miglia Mora che allora aveva il mulino della
barite proprio lì. Ora è rimasto un solo muro
e la vegetazione ha coperto i prati. Molti di
noi ignoravano l'esistenza di tali muri.

In tempi più recenti a protezione delle
strade gli interventi sono stati di natura di-
versa: si è spostato il tratto di strada (es: Le
Cianařëtte) oppure si sono posti ripari in me-
tallo (per la strada dei Filippi), si sono pian-
tati alberi(ricordo ancora il giorno della festa
degli alberi quando andavamo tutti noi sco-
lari a piantare i pini lungo la strada che porta
all'Ubè).

In alcuni casi gli interventi sono utili ancora
ora, in altri invece, la folta vegetazione che
ha invaso i prati, un tempo tutti falciati, è suf-
ficiente a fermare le valanghe.

• Caramello Maddalena
Prà - classe 1911

• Lanza Giovanna ved. Lanza
Lanza Serra - classe 1919

• Vinai Riccardo
Giri - classe 1920

• Caramello Caterina ved. Bonicco
Frabosa Soprana - classe 1921

• Vinai Aldo
Campè - classe 1922

• Dragone Camperi Maddalena
Pian Bottera - classe 1922

• Vinai Pierino
Alassio - classe 1923

90 E PIÙ CANDELINE

T£nci aougu§i a tuc !!!

• don Pietro Ferrero
Mondovì - classe 1923

• Peirano Giovanni
Pianvignale - classe 1924

• Roattino Margherita ved. Griseri
Frabosa Soprana - classe 1924

• Borghese Armando
Pracomune - classe 1924

• Griseri Raimondo (Grigio)
Mondovì - classe 1924

• Griseri Giovanna
Mondovì Merlo - classe 1924

La S. Messa di Mezzanotte 

sarà celebrata 

Giovedì 24 Dicembre 

alle ore 21,30 

nella Chiesa Parrocchiale 

di Fontane
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Sabato 26 settembre nella sala di Bossea
si è svolta la cerimonia di premiazione della
17ª edizione dell’iniziativa culturale promossa
dall’Associazione “E Kyé” e patrocinata dal
Comune di Mondovì. Una serata all’insegna
dell’amicizia, della simpatia e della semplicità
che ancora una volta ha richiamato in valle
Autori e amici provenienti da diverse località:
da Albenga, da Garessio, da Savona e din-
torni, da Cuneo, da Castellino Tanaro, da
Frabosa, da Genova accanto a numerose
presenze locali.
Insomma un pubblico attento, partecipe e
questo incoraggia non poco gli organizzatori.
Accanto alla Presidente dell’Associazione
anche il Vice Sindaco di Frabosa Soprana
e Claudio Camaglio che hanno dato il ben-
venuto  e lettura delle varie motivazioni per
i premiati.  
Non è stato facile il compito della Giuria
chiamata a stilare una graduatoria di merito
anche perché il tema scelto inerente “La
Grande Guerra 1915 - 18” ha raccolto i
favori dei partecipanti che hanno tratteggiato
e attraverso la Poesia e attraverso la Prosa
successioni di immagini e di ricordi stupendi
intrisi di sentimenti e di rimpianti tali da far
riflettere non poco il lettore.  

Sezione POESIA:

1° Premio
Irene Negro di Garessio con “Domenico,
ragazzo del 99”

2° premio 
Demo Martelli di San Lorenzo al Mare (IM)
con “Quindici/Diciotto”

3° premio
Lucia Vinai di Fontane con “La sc-korta”
(in Kyé).

Sezione PROSA:

1° premio
Alberto Verardo di Genova con “Cara Fa-
miglia”

2° premio
Davide Borgna di Cuneo con “La Madre”

3° premio
Manuela Fantini di Cuneo con “I Ragazzi
del ‘99”

Tutte le altre opere pervenute per en-
trambe le sezioni dalla Giuria sono state
considerate “ex equo” al 4° posto e me-
ritevoli di un plauso. 

Sezione RICERCA
Non è mancata all’appuntamento la carissima
Irene Negro di Garessio che ancora una
volta ha inviato un’interessante lavoro a dir
poco “certosino” che va ad aggiungersi a
quelli precedenti. Le sue ricerche documen-
tate, precise rappresentano un valido aiuto
per scoprire pagine di storia interessanti
inerenti la piccola realtà dell’alta valle rimaste
prigioniere dell’oblio. A Lei un grazie sincero
da parte di tutti.

Un ringraziamento particolare al Direttore
del Sistema bibliotecario Monregalese di
Mondovì, dott. Livio Attanasio per l’attenzione
e il supporto dato e all’Amministrazione Co-
munale di Mondovì per la concessione del
Patrocinio. Sarebbe un peccato interrompere
una iniziativa così bella che ha coinvolto
tanti amici vicini e lontani, bisogna andare
avanti anche se costa sacrificio. Sul prossimo
numero del bollettino sarà pubblicato il nuovo
bando.

Arrivederci dunque alla 18ª edizione!!

Il  Giardino delle Parole 2015
Poesia in Valle
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Calendario 2016

Sopra il calendario che l’Associazione Cul-
turale “E Kyé” offre come augurio di buone
feste ai lettori del giornalino.
Come gli altri anni potrete ritirarlo presso
l’Associazione.  

Una bellissima esperienza in terra Francescana

Promemoria 
da non dimenticare

Tre giorni straordinari (20 - 22 ottobre) vis-
suti nella quiete della terra umbra! 
Eravamo in pochi provenienti da diverse lo-
calità (Frabosa Soprana, Fontane, Villa-
nova, Mondovì, Pamparato) ma affiatati a tal
punto da creare subito un’atmosfera fami-
liare fatta di simpatia e sincera amicizia con
due punti di riferimento: Achille e Susanna.
L’accogliente città di Perugia con la sua sto-

ria millenaria invasa in quei giorni anche da
fiumi di cioccolato per la tradizionale ker-
messe, la bellissima Assisi adagiata sul
pendio della collina, Spello, la città di Arezzo
meravigliosa, resteranno a lungo nella me-
moria di tutti. Il fascino di S.Francesco l’ab-
biamo avvertito ovunque, ma soprattutto,
l’Eremo delle Carceri immerso nel bosco ha
evidenziato la dimensione più vera del
Santo di Assisi: preghiera, preghiera e me-
ditazione. Tutto è andato bene, anzi più che
bene, affiatamento, amicizia, un’atmosfera
di famiglia in tutto e per tutto. Ancora una
volta abbiamo toccato con mano la profes-
sionalità e la gentilezza dei titolati dell’Agen-
zia “Primi viaggi” del Santuario di Vicoforte
e insieme a loro già si è pensato all’itinerario
per l’ottobre 2016, a Dio piacendo! Trieste,
Aquileia, Udine, Redipuglia in linea di mas-
sima anche per rendere un doveroso omag-
gio ai Figli di Fontane caduti sul fronte un
secolo fa e che la riposano per sempre. Tra
questi anche Castagnino Giovanni Battista
(delle Stalle).  Sicuramente Susanna, Achille
e Bruna riusciranno nell’impresa! Quindi fin
d’ora chi fosse interessato: annoti, poi a
tempo debito si passerà dalle parole ai fatti.
Grazie a tutti di cuore e arrivederci alla pros-
sima!
Sul prossimo numero del Bollettino qualche
dettaglio in più! 

P.

Due eventi animeranno la prossima prima-
vera a Bossea.
Il primo, presumibilmente nel mese di aprile,
sarà una serata in musica e non solo per ri-
cordare due amici carissimi: l’indimentica-
bile Angelo e la carissima Maria Grazia che
troppo presto ci ha lasciati. Verso entrambi
chi scrive e non solo ha un grande debito di
riconoscenza e di affetto. Speriamo di ritro-



A tutti i fontanini, 
presenti in parrocchia o dimoranti altrove
A tutte le comunità della Val Corsaglia
Agli ammalati e alle persone sole
Ai lettori del nostro giornalino
Agli affezionati villeggianti
A tutti i benefattori
A quanti collaborano in vari modi alle attività parrocchiali, 
in particolare a tutte coloro che con fiori e pulizie 
rendono accoglienti le nostre chiese. 

Auguri di Buon Natale 
e di un felice e sereno 2016

Un grazie e un augurio particolare

d al dott. Emilio Appiano e ai farmacisti dott.ri Anna e Maurizio,
per il loro prezioso servizio sanitario;

d a Claudia Nasi e Tonino Ponzo, bravi 
e disponibili operatori dell’ufficio postale;

d agli amministratori degli Enti pubblici e 
privati che ci sostengono con i loro 
contributo finanziario, ma soprattutto
per la considerazione  in cui tengono 
il nostro lavoro.  

15

varci veramente in tanti. Per maggiori infor-
mazioni rivolgersi a Piera (340 7063698).
Ritornerà l’appuntamento con il tradizionale
“Corso di Cucina” arrivato alla 12^ edizione,
quasi certo il mese di maggio. Ancora una
volta in mezzo a noi il “Trio” per eccellenza:
Andrea Basso, Paolo Pavarino, Roberta La-
gorio che non mancheranno di stupire e per
la simpatia e per la professionalità. 
Probabilmente potrebbe anche esserci una
sorpresa che attirerà l’attenzione di molti, ne
parleremo. 

Si raccomanda il passa parola, per informa-
zioni Piera (340 7063698).
E poi nel mese di agosto si svolgerà la terza
edizione della serata di Poesia dialettale che
ha riscosso un successo non indifferente.
Sempre a Bossea in data da stabilire anche
la presentazione dell’interessante libro di
Giorgio Ferraris sul treno in Val Tanaro; un
importante ricerca alla scoperta di un terri-
torio un tempo molto frequentato dalla no-
stra gente.

P.
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •
PER LA CHIESA

Rita Basso a suff. def. 20,00 - a suff. def.
delle fam. Peirano Michele 10,00-  a suff.
def. della fam. Castagnino Maria (Ciapà)
10,00 -  a suff. def. della fam. Vinai (Marcé)
10,00 Vinai Renato (Finale) 25,00 - fam.
Viani Pierino (Pianfei) a suff. di Camperi
Romano 100,00 - Ester e Piero Rebuffo
(Torino 350,00 - Caramello Riccardo 20,00
- fam. Aprile (Monza) 25,00 - fam. Vinai
Sergio ( Mondovì Merlo) 30,00 - Bianca e
Elsa 25,00 - P.P. a suff. di Romano Cam-
peri 20,00 - P.P. (Mondovì) a suff. a suff.
def. 130,00 - a suff. def. fam. Vinai Matteo
(Medaglia- Filippi) 15,00 - a suff. def. fam.
Peirano Matteo e Maria (Peirani) 15,00 - a
suff. def. fam. Peirano Matteo ed Elisabetta
(Ciapà) 15,00 - a suff. def. fam. Castagnino
Matteo e Lucia (Peirani) 15,00 - a suff. di
Vinai Silvio 50,00 - fam. Vinai Giacomo
(Margarita) 50,00 - Vinai Gilda (Gosi) 20,00
- Somà Giovanni (Mondovì) 30,00 - fam.
Eula (Villanova) 30,00 - fam. Cavallo-Mano
(Boves) 50,00 - Sorelle Camperi (Albenga)
50,00 - P.P. 40,00 - Beppe e Franca (Cor-
sagliola) 50,00 - Peirano Mario (Frabosa)
30,00 - In ricordo di Piero 100,00 - In suff.
di Camperi Romano 100,00.

PER IL BOLLETTINO
Basso Rita 10,00 - Fam. Vinai (Vercelli)
50,00 - Camperi Giuseppe (Alba) 25,00 -
Camperi Daniela (Guarene) 25,00 - Lore-
dana Roatta 20,00 - Basso Piero 20,00 -
Lucien Tasselli (Francia) 30,00 - Peirano
Gianmatteo (Bra) 10,00 -Peirano Michele
(Mondovì) 10,00 - Roà Caterina (Villanova
M.) 10,00 -Gallesio Erminia 10,00 - Devalle
Renato 20,00 - Luciana (Genova) 20,00 -
Vinai Griseri Pina 20,00 - Vinai Renato
(Finale) 25,00 -fam. Fedeli Genova) 20,00 -
Giovanni e Aldo Peirano 40,00 - Vinai Bea-
trice (Finale) 20,00 -Vinai Lucia (Finale)
20,00 -Vinai Maddalena (Finale) 20,00 -
Vinai Giovanni, Giacinto e Mario 30,00 -
Vinai Gabriele 10,00 - Fazio Giorgio e Vale-

ria 20,00 - fam. Vinai Pierino (Pianfei)
20,00 - fam. Aprile (Monza) 25,00 - fam.
Vinai Giovanni (Mongioie) 20,00 - Vinai
Bruno (Bossea-Buduin) 20,00 - Ester e Pie-
ro Rebuffo (Torino) 50,00 - Ravera Milena
(Cuneo) 10,00 - Sorelle Peirano (Diano M.)
30,00 - Nina Peirano (Corsaglia) 20,00 -
P.P. (Frabosa) 20,00 - Conti Corrado
(Monastero B.-Asti) 10,00 - Roatta Angela
(Riosecco ) 15,00 - Caramello Riccardo
50,00 - Gandolfi Mario e Veronica 50,00 -
Vinai Sergio (Mondovì Merlo) 20,00 - N.N.
(Santuario) 25,00 - Rinuccia Atalanta (Ven-
timiglia) 25,00 - Bianca ed Elsa 25,00 - Fer-
reri Michela (Villanova M.) 20,00 - P.P.
(Mondovì) 20,00 - Griseri Franco (Morozzo)
20,00 - Castagnino Angelo (Botteri ) 10,00 -
Castagnino Ivano 10,00 - Vinai Maria
Angela (Vinè) 20,00 - Vinai Rita (Campé)
20,00 - N.N. 50,00 - Lanza Margherita
20,00 - Irene Negro (Garessio) 10,00 -
Mariella, Marco e Rosanna Camperi (Villa-
nova M:) 10,00 - fam. Peirano (Villanova )
20,00 - Roà Teresina (Trinità) 20,00 - P.P.
(Serra) 20,00 - Borghese Secondo (Motto-
ni) 20,00 - Galleano Secondo (Prà) 20,00 -
fam. Vinai Giacomo (Margarita) 50,00 -
Vinai Aurora e Silvia (Villanova) 20,00 -
Vinai Gilda (Gosi) 20,00 - Roattino Daniele)
(Villero) 30,00 - Somà Giovanni (Mondovì)
20,00 - Vinai Caterina (Magliano Alpi)
10,00 - fam. Eula (Villanova) 10,00 - Marro
Giuseppina (Boves) 50,00 - Roà Giacomo
(Carassone) 20,00 - Mamino Lucia (Prà)
20,00 - fam. Sevega (Prà) 20,00 - Beppe e
Franca (Corsagliola) 50,00 - Peirano Mario
(Frabosa) 30,00 - T.V. 50,00 - Gertosio
Guglielmina 15,00 - Gertosio Germana
15,00 - Siccardi Bottero Marisa 20,00 - In
ricordo di Piero 100,00.

Grazie
per la vostra generosità



Sabato 2 Gennaio 2016 - ore 21
Sala Polivalente di Frabosa Soprana

Titolo

THE ANT
COPPELIA
COME SAPREI
PRAYER FOR DUKE
VIRGEN MORENA
LATIN BAND
A GREAT CHRISTMAS 

FREE LANDS RHAPSODY
SE STASERA SONO QUI
GOODBYE ROMA
SE TELEFONANDO
IL PULLMAN
ROCK AROUND THE CLOCK

Autore
Martoia 
Delibez
Giorgia - Ramazzotti
Petrillo
Bagutti
Pucci
Bortolato

Pucci 
Tenco
Agnello
Costanzo - De Chiara
Bertolato
Freedman

PROGRAMMA

Ingresso libero
Concerto benefico 

a favore della 
Casa di Riposo 
“Maria Serra”

di Frabosa Soprana

Dirige il Maestro MAURIZIO CALDERA
Cantano ALESSIA  ASTESANA 

LAURA SICCARDI 
Presenta SIMONA FIANDINO



Buon Natale per diletto,
Buon Natale con affetto,
Buon Natale con amore,
Buon Natale con tutto il cuore...
E quando il Natale passerà,
Auguri per l'anno che verrà!!!




